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PvScS it\ P~tmt*js1s\rf1i*\ Un durissimo documento della De 
UflSl HI campidoglio delegittima il primo cittadino 
Ipoteca sui nove assessori di «spettanza» scudocrociata e sul programma urbanistico 
Giallo sulla firma (mai messa) di Antinori. In serata Giubilo «ammorbidisce». Slitta tutto? 

Il venerdì nero di Carraro 
Gli sbardelliani alzano la voce, sindaco in ostaggio 
«Rotazione» 
e rinnovamento 
Le condizioni 
diPriePli 
• a Se Collura e MammI 
hanno posto a Carraro la 
condizione della rota/ione 
degli incarichi per gli asseso-
ri, molto più pesanti sono le 
condizioni che avanzano gli 
esponenti dell'edera della 
minoranza. 1 «numerosi re­
pubblicani di Roma e del La­
zio» , tra cui l'on. Mauro Dut-
to, Ottavio Lavaggi e Carla 
Mazzucca della Direzione 
Nazionale , Lucio Cecchini 
della direzione regionale e 
Mauro De Bartolo, Salvatore 
Cangi Chiodo, Giuliano Fa­
giani e Marcello Bonocore 
precisano che «solo lunedi 
20 luglio la direzione romana 
del Pri è stata convocata per 
decidere a cose fatte» ed in 
un documento indicano «gli 
inderogabili criteri che il Pri 
non può tradire». Nel docu­
mento si sostiene che i re­
pubblicani romani potrebbe­
ro assicurare il loro sostegno , 
alla prossima giunta capitoli­
na, ma «unicamente in pre­
senza di forti elementi di no­
vità». La posizione e stata 
espressa in un documento, 
diffuso ieri dal Pri ne quale si 
rileva anche come Carraro 
sia «legato ad un accordo 
partitico che finora ha dato 
pessimi risultati». Gli espo­
nenti repubblicani chiedono 
che gli assessori siano scelti 
per quanto possibile fuori del 
consiglio e che vengano 
esclusi coloro che non si so­
no dimostrati all'altezza delle 
proprie responsabilità e dei 
personaggi coinvolti in scan­
dali ed episodi di corruzione. 
Ieri mattina, prima che esplo­
desse il caso del documento 
della de, il liberale Paolo Bat-
tistuzzi ha avuto un incontro 
con il sindaco Carraro. Il De­
putato, che lascia la propria 
carica di assessore per dedi­
carsi al ruolo di capogruppo 
alla Camera, ha ribadito al 
sindaco le condizioni per un 
ingresso del Pri in giunta: la 
rotazione di tutti gli incarichi 
degli assessori e l'azzera­
mento dei consigli di ammi­
nistrazione della Centrale del 
Latte e delle altre aziende 
municipalizzate. 

Condizioni simili a quelle 
dei repubblicani e dei liberali 
sono state poste anche dal­
l'indipendente Forcella e da­
gli antiproibizionisti. 

È stata la giornata dello scontro dc-sindaco. Si saprà 
soltanto oggi se Carraro ha ceduto alla richiesta de, 
perentoria: i nomi degli assessori li decide da sé, Ge-
race resta all'urbanistica, Azzaro resta in giunta. Alle 
sette di sera il sindaco scuro in volto: «Ho sempre 
detto che non ero certo di riuscirci». Poi, in tarda se­
rata Giubilo e il sindaco hanno fatto sapere che si è 
vicini all'accordo. 

CARLO FIORINI 

M La de alza la voce e spie­
ga a Carraro che la «giunta del 
sindaco» si la come vuole lei: 
Gerace non sì sposta dall'Ur­
banistica e Azzaro resta in 
giunta, infine i nove assessori 
che spettano allo scudocrocia-
to non li sceglierà di certo Car­
raro. E ieri sera il sindaco, scu­
rissimo in volto, lasciando il 
Campidoglio, non era più cer­
to che di essere in grado di 
presentare oggi il programma 
e la lista degli assessori, di con­
vocare il consiglio. Insomma, 
la tabella di marcia ha rischia­
to di saltare. Soltanto alle nove 
e mezza, dopo una nota de 
che ammorbidiva la presa di 
posizione precedente il sinda­
co ha fatto sapere che era di­
ventato più ottimista: lunedi il 
consiglio si farà, oggi presente­
rà la lista dei nomi. 

«Io non ho mai detto che ero 
certo di fare la giunta», ha ri­
sposto solo qualche ora prima, 

invece, ai cronisti che gli mo­
stravano il documento della de 
con le condizioni gridate ad al­
ta voce. «A me questo docu­
mento non è stalo recapitato», 
ha detto scendendo le scale 
accompagnato dall'andreol-
tiano Culrulo. colui che pren­
derà il posto di Bernardo. Più 
tardi, alle 21, Pietro Giubilo, se­
gretario della de romana, ha 
cercalo di ammorbidire il tono 
del documento, eppure 6 stato 
proprio lui, ieri mattina alle 11, 
insieme a Gerace e al consi­
gliere comunale Casanatta, a 
partorire l'idea di battere i pu­
gni sul tavolo. Un parto sbar-
delliano, una sorta d'avverti­
mento al sindaco per far capi­
re nelle mani di chi è la de ro­
mana. Inutile insomma che 
Carraro pensi di rivolgersi ad 
Andreotti e a Marini per risol­
vere i problemi. 11 documento 
è diventato poi magicamente 
«unitario», e ad annunciare al 

sindaco la volontà de di far slit­
tare il consiglio di lunedi è sta­
to il capogruppo scudocrocia-
to Di Pietrantonio. Era passato 
da poco mezzogiorno. Sotto la 
sede di piazza Nicosia Gabrie­
le Mori, un altro promotore del 
documento, ha spiegato il sen­
so della manovra: «Il sindaco 
non può mica trattarci allo 
stesso modo degli antiproibi­
zionisti, o dei verdi riformisti. 
Siamo il partito di maggioran­
za relativa, abbiamo tutto il di­
ritto di sceglierci i nostri asses­
sori». Un pranzo frugale e Di 
Pietrantonio, Casanatta e Cu-
trulo si sono rintanati nella se­
de del gruppo, per stendere il 
documento che alle cinque 
era pronto. Un linguaggio du­
rissimo1 «il gnippo de nel for­
mulare l'elenco dei 9 (nove) 
candidati da sottoporre al sin­
daco, per ricoprire le deleghe 
di propria spettanza, conferma 
la disponibilità per una signifi­
cativa rotazione». Antonio Ge­
race aveva appena finito di 
sottolineare il valore straordi­
nario del documento che il de­
putato della sinistra di base 
Elio Mensurati tuonava: «C'è 
una firma in calce al docu­
mento, quella di Antinori, che 
lui non ha mai messo - ha det­
to - , Noi chiediamo una rota­
zione per tutti gli incarichi e un 
forte rinnovamento. Inoltre 
non avremmo mai firmato un 
documento che esalta la va­

riante di salvaguardia approva­
ta, sulla quale invece noi ab­
biamo presentato 90 emenda­
menti». 

Per i socialisti la notizia del 
documento è stata una vera e 
propria bomba. Carraro che 
nella mattinata ha parlato con 
Craxi e nel primo pomeriggio e 
slato in via del Corso per valu­
tare la situazione con Acquavi-
va, Marianetti, Dell'Unto e Roti-
roli, ha passato il resto del po­
meriggio nel suo studio. Che 
vuole la de, da lui? La sinistra 
socialista, ma ormai anche al­
tri settori del Garofano, pensa­
no che il sindaco debba dare 
un segnale, non subire i diktat 
della de. Il capogruppo Bruno 
Marino ha passato il pomerig­
gio in casa, preoccupato per la 
presa di posizione della de: 
•Ho fiducia nel sindaco, credo 
che non abbia intenzione di 
cedere a ricatti...sono ottimi­
sta», ha detto. 

Stamattina dovrebbe quindi 
riunirsi la direzione della de. 
congiuntamente al gruppo 
consiliare. Dalla riunione usci­
rà una lista di 9 nomi che, co­
me ha detto Giubilo per «am­
morbidire», «sarà trasmessa al 
sindaco e con il sindaco di­
scusse e valutate». Un'altra 
giornata dura per Carrara 
quindi che forse riuscirà a con­
segnare la lista definitiva di lut­
ti gli assessori e il suo program­
ma. 

Intervista a Carlo Leoni, segretario Pds: «Forcella, ripensaci!» 

«Fallita la giunta del sindaco 
Era solo un'operazione di facciata» 
«Sarà un governo più sbardelliano di quello di pri­
ma, l'operazione "giunta del sindaco" è fallita». 11 
segreatrio del Pds romano Cario Leoni ha tra le 
mani il comunicato della De che detta le condizio­
ni a Carraro. «Neanche la finzione ideata da Carra­
ro va bene a Sbardella, che vuole affermare il suo 
strapotere». L'esponente della Quercia affronta il 
caso Forcella: «Non accettare, ripensaci». 

Bai «C'era da aspettarselo 
che la de facesse la voce gros­
sa, gli uomini di Sbardella non 
sopportano nenche la finzio­
ne della «giunta del sindaco». 
Carlo Leoni, segretario del 
Pds romano rigira tra le mani 
Il testo riportato dalle agenzie 
del documento sbattuto dalla 
de sul tavolo di Carraro. 

Ma Carrara non «arebbe 
un po' più Ubero dalla de ae 

Il Pda avene dato al «Inda­
co almeno una sponda? 
Non «lete stati un po' fuori 
dal gioco? 

Noi una sfida a Carraro l'ab­
biamo lanciata. Subito dopo il 
voto del S aprile, proponendo 
una svolta, con la de all'oppo­
sizione. 

Ma ora che la proposta è 
«niella di una «giunta del 
•ìndaco»? 

Lo sfidiamo a farla. La nostra 
opposizione non sarà cieca se 
davvero riuscirà a scegliere da 
solo gli assessori, se saprà 
scegliere uomini nuovi, se sa­
prà fare un programma in ba­
se alle esigenze della città. 

Sembra pero che tu cono-
aca già 11 risultato, sei cosi 
sicuro? 

La de fa la voce grossa e mi­
naccia il sindaco e il consiglio 
se non si sta alle sue vecchie 
regole. Giubilo e 1 suoi non 
sopportano neanche una fin­
zione di rinnovamento, come 
quella che Carraro sta prepa­
rando. La «giunta del sindaco» 
è un'operazione ormai fallita, 
il prossimo governo dell città 
sarà più democristiano e sbar­
delliano di quello di prima. 

Eppure 11 sindaco sembra 
che potrà contare su una 
maggioranza più forte In 
Consiglio comunale. Tra le 

nuove presenze probabil­
mente d sarà anche quella 
di Enzo Forcella, detto nel­
le vostre liste. 

Le disponibilità che il sindaco 
sta raccogliendo erano in 
realtà già pronte da tempo, 
sono il risultato di una campa­
gna acquisti, il caso della Fi­
lippini...il corteggiamento nei 
confronti di Forcella. No non 
c'è alcuna novità sostanziale: 
anche l'ingresso del Pri fa par­
te dì un atteggiamento del Pri 
romano che è stato sempre 
diverso da quello del partito 
di La Malfa a livello nazionale. 
Non è una novità di Carraro 
che li ha conquistati. 

A Forcella cosa cruedrestì? 
Quello che gli hanno già detto 
i nostri consiglieri comunali: 
pensaci bene, ti troverai al 
fianco di Gerace, in una giun­
ta targata de più di prima. For­
cella rischia di essere lo spec-

Cario Leoni, 
segretario 
cittadino del 
Pds. In alto 
Il sindaco 
Franco Carraro 

chietto per le allodole. E inol­
tre ho letto il programma pre­
sentato da Carraro, fa venire i 
brividi in acuni passaggi. 

Non esageri? 
La politica urbanistica viene 
messa all'asta, è uno dei capi­
toli peggiori: si vogliono ven­
dere le uniche aree verdi ri­
maste sulla Colombo, si vuole 
svendere il Mattatoio. E men­
tre esplode in tutta Italia 

esplode la questione morale 
si avviano operazioni cosi pe­
ricolose senza peraltro pro­
porre assolutamente nulla in 
tema di trasparenza. Il nostro 
obiettivo sarà quello di co­
struire nella città, in primo 
luogo rivolgendoci alle forze 
di sinistra, uno schieramento 
che si presenti unito alle pros­
sime elezioni che si svolge­
ranno con le nuove regole. 

ne. E 

Il neonato buttato via dal water del convoglio vicino a Formia è stato battezzato dopo la morte e sepolto 
L'autopsia conferma: il piccolo era nato da 24 ore ed è stato lanciato vivo sui binari. Caccia agli infanticidi 

Piccola bara bianca per Carmine, gettato dal treno 
Era nato da appena 24 ore quando è stato lanciato 
vivo dal treno in corsa. L'autopsia sul neonato trova­
to lungo i binari della Roma Napoli, ha confermato 
che il bimbo è morto per le ferite riportate nella ca­
duta. Aveva il cranio spappolato. Ieri, prima della 
sepoltura nel cimitero di Formia, un parroco lo ha 
battezzato Carmine. Appello della Polfer al perso­
nale dei treni: «Se avete visto qualcosa parlate». 

ANNATARQUINI 

• i Una piccola croce con 
scritto semplicemente Carmi­
ne è stata piantala ieri mattina 
nel cimitero di Formla dal par­
roco della cittadina laziale. E II 
nome che lui stesso ha scelto 
per quel neonato lanciato vivo 
da un treno in corsa nella notte 

tra martedì e mercoledì e ritro­
vato lungo i binari della ferro­
via Roma Napoli con il cranio 
sfondato. Prima della sepoltu­
ra ha voluto battezzarlo. Car­
mine, in onore della Madonna 
del Carmine di cui si festeggia­
va ieri la ricorrenza. Il parroco 

ha celebralo una breve messa 
nella cappella del cimitero do­
ve il bambino è stato trasferito 
Ieri mattina direttamente dal­
l'obitorio comunale. Davanti 
alla piccola bara bianca c'era­
no solo poche persone: tra 
queste Renato Fanfarillo, il 
pensionato ex dipendente del­
le ferrovie dello Stato che gio­
vedì mattina ha fatto la dram­
matica scoperta. L'aveva 
scambiato per una carogna di 
animale, all'Inizio, uno del tan­
ti che vengono investiti dai tre­
ni In un t; atto impervio della 
ferrovia. Ieri era In chiesa con 
la moglie, ad assistere al batte­
simo di quel fagotto appoggia­
to sulle rotaie, morto da due 
giorni. 

Carmine pesava appena 

due chili e venticinque gram­
mi. L'autopsia, eseguita giove­
dì sera nell'ospedale di Formla 
dal dottor Filippo Marino, ha 
confermato quanto già si te­
meva dopo il ritrovamento del 
bimbo sul binario al chilome­
tro 125.910 della ferrovia Ro­
ma Napoli, nel tratto tra Itri e 
Formia. Carmine era nato vivo 
ed è stato lanciato vivo dal tre­
no. E non, come in un primo 
momento si era ipotizzato, de­
ceduto prima dell'abbandono. 
La sua morte, Istantanea, è sta­
ta provocata dalle lesioni subi­
te al cranio a seguito della ca­
duta. Il referto medico parla di 
«decesso per arresto cardiocir­
colatorio dovuto a fratture 
multiple al cranio e spappola­
mento della materia cerebra­

le». Ma c'è di più. L'esame au-
toptico ha stabilito che Carmi­
ne sarebbe stato ucciso 24 ore 
dopo la nascita. Il bambino è 
stato dunque partorito in casa, 
o in un altro luogo e solo il 
giorno dopo qualcuno è salito 
sul treno con la precisa inten­
zione di disfarsi di quell'«lm-
piccio». Lo hanno gettato via 
probabilmente attraverso lo 
scarico del water, la notte tra 
martedì e mercoledì. 

Il cadavere del neonato è 
stato trovato giovedì mattina, 
poco dopo le sette. Renato 
Fanfarillo si era accorto di quel 
fagotto aprendo una finestra di 
casa che affaccia lungo II tratto 
di ferrovia. «Ho notato subito 
una piccola sagoma sul binari 
- ha poi raccontato alla polizia 
ferroviaria - pensavo fosse un 

gatto, o una volpe morta. Solo 
avvicinandomi mi sono accor­
to che si trattava di un bambi­
no. Ho chiamato mia moglie, 
poi ho dato l'allarme a! capo­
stazione». Carmine era nudo 
ed aveva il cordone ombelica­
le chiuso con un fermacapelli 
da donna. Sul posto sono in­
tervenuti immediatamente gli 
agenti della Poller. Il bambino 
è stato portato in serata stessa 
all'ospedale di Formia dove i 
medici hanno eseguito l'auto­
psia. I primi accertamenti han­
no confermato che la morte 
doveva risalire a due giorni pri­
ma: un'ipotesi confermata an­
che dal fatto che sul posto non 
sono slate trovate tracce di 
sangue fresco e che Fanfarillo 
si è detto quasi sicuro di non 

aver notato nulla di strano sui 
binari mercoledì mattina. Di 
certo si sa che II treno dal qua­
le è stato lanciato il bambino 
proveniva da Napoli e andava 
in direzione di Roma e che in 
quel tratto di ferrovia, per di­
verse decine di chilometri, non 
esistono fermate, Ora la polizia 
ferroviaria ha disposto accerta­
menti In tutti gli ospedali della 
zona per verificare se si sia pre­
sentata una partoriente o se 
una donna si sia fatta ricovera­
re a seguito di un parto. Intan­
to gli inquirenti hanno lanciato 
un appello rivolto a tutto il per­
sonale in servizio su quella li­
nea ferroviaria perchè comuni­
chi alla polizia se negli ultimi 
giorni abbiano notato qualco­
sa di strano. 

Un appello 
per «salvare» 
il chiosco 
di ponte Garibaldi 

La festa de' Noantri inizia e il chiosco di grattachecca «Alla 
fonte d'oro» (nella foto). all'angolo tra lungotevere Sanzio e 
ponte Garibaldi, è ancora chiuso. Per salvarlo hanno lancia­
to un appello Fiorenzo Fiorentini, la sorella di Aldo Fabrizi, e 
il consigliere verde Athos de Luca, che ha rivolto un'interro­
gazione urgente al sindaco, chiedendo un interessamento 
personale ai Carraro. Il chiosco, aperto dalla famiglia Cre-
scenzi sul Ponte Garibaldi, a Trastevere, dal 1989 non riesce 
dd aprire per una sene di intoppi burocratici. 

Negozi di artigianato in via 
di estinzione al centro. È il 
caso della coloreria «Donati» 
di via di Ripetta, uno dei più 
antichi punti di rifenmento 
per numerosi artisti romani. 
Aperto nel 1939, e frequen-

•»>>>>»•>>>»_•»>>>>>>>>>>>>>>>•»•»••»»•••» tato tra gli altri da Maccari, 
Monachesi e Guttuso, il ne­

gozio rischia la chiusura a causa di uno sfratto per finita lo­
cazione che risale a l i 987. «La vicenda del colonfico di via di 
Ripetta - ha detto il consigliere provinciale verde, Paolo cen­
to, nel corso di una conferenza stampa tenutasi ieri mattina, 
presente anche la signora Donati titolare del colorificio - è 
solo uno dei tanti casi di sfratto selvaggio che colpiscono al­
meno 54 titolari di attivila artigianali e di negozi d'epoca nel 
centro storico». 

Proteste 
per gli sfratti 
dei negozi storici 
al centro 

Pagate tangenti 
per una discarica 
a Civitavecchia? 
Gigli smentisce 

Ampliamento di una discari­
ca a colpi di tangenti. SulU 
vicenda, riportata ieri da un 
quotidiano romano, sono 
intervenuti Rodolfo Gigli, 
presidente della Regione, e 
Francesco Cerchia, assesso-

. ^ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ a _ ^ _ re alla sanità. Per l'amplia­
mento di una discarica di Ci­

vitavecchia sarebbe stata versata una tangente all'intera 
giunta regionale da una donna, amministratrice di una so­
cietà romana, per conto del titolare dell'impianto In un co­
municato della giunta, in risposta alle notizie diffuse sulla 
stampa, viene precisato che «è completamente falsa la noti­
zia secondo la quale sia Gigli che Cerchia sareb^cio stati in­
terrogali sulla vicenda dai magistrati di Civitavecchia e che 
dall'esame degli atti amministrativi sull'iter seguito dalla pra­
tica di autorizzazione risulta l'assoluta trasparenza del com­
portamento delia giunta». 

Momenti di tensione, ieri po-
menggio, in via del Pattinag­
gio, di fronte all'«Hotel She-
raton». Un conducente di ta­
xi, andando via dall'albergo, 
ha notato su un prato uno 
strano involucro. Insospetti-

•B»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» to, ha chiamato il «113». Sul 
posto si sono precipitati 

agenti e artificieri. Si temeva una bomba. Invece, una volta 
aperto con tutte le porecauzioni del caso, il pacco ha rivela­
to il suo «innocuo» contenuto: parecchia polvere bianca. 
Ora rimane un solo dubbio: è eroina o cocaina? 

Attimi di tensione 
allo Sheraton 
Pacco «sospetto» 
Era polvere bianca 

Protesta 
dei cavatori 
La Regione chiede 
misure-tampone 

La riapertura temporanea 
delle Cdvc poste sotto seque­
stro in attesa che si a appro­
vata la legge sul riordino del 
settore estrattivo è stata sol­
lecitata allaPretura di Roma 
dall'assessore competente 
Potito Salatto.che ha chiesto 
un provvedimento «tampo­

ne» per permettere la ripresa provvisoria dell'attività dei ca­
vatori. La decisione 6 stata presaal termine di un incontro 
svoltosi ieri alla Regione Laziotra Salattp.un funzionario del­
la Prefettura.leassociazioni dei cavatori e i sindacati. Nei 
giorni scorsi l'intervento della Pretura aveva scatenato la rea­
zione degli autotrasportatori delle cave. 

1 lavoratori dello stabilimen­
to Beretta hanno manifesta­
to ieri davanti ai ministeri 
della Difesa e dell'interno. 
Protestano contro l'ultima­
tum posto dall'azienda che 
ha detto loro: «O andate tutti 
a Brescia, o perdete il po­
sto». Una delegazione di la­

voratori, secondo una nota della Cgil capitolina, ha conse­
gnato al ministero della Difesa unalettera aperta del consi­
glio di fabbrica e della Fiom-Fim-Uilmcon cui si sollecita 
"intervento del ministro Andò. 

Tagli alla Beretta 
Manifestazione 
sotto il ministero 
della Difesa 

Approvati 
i soggiorni estivi 
per i portatori 
di handicap 

Tra giorni partiranno i sog­
giorni estivi per handicappa­
ti e malati psichiatrici. Il via 
libera al servizio è stato deci­
so ieri mattina, nel corso di 
una riunione svoltasi presso 
l'assessorato alla sanità del-

^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ ia Regione, cui hanno parte­
cipato anche rappresentanti 

dell'assessorato regionale enti locali, del comune, e delle 
associazioni famiglie dei soggetti interessati. L'assessore re­
gionale alla Sanità, Francesco Cerchia, ha invitato gli ammi­
nistratori straordinari delle Usi «a dare immediata attivazio­
ne ai soggiorni slessi, assicurando la relativa integrazione al 
finanziamento». 

Via Merulana 
Apre i battenti 
il «fai da te» 
della magia 

Testi esoterici, talismani, 
polveri magiche, pendoli, 
sfere di cristallo, tutto stipato 
in pochi metri quadrati. E 
l'occoirente per chi vuole 
improvvisarsi mago. In via 
Merulana è stato inaugurato 
un negozio che nell'intento 
dei suoi proprietari, studiosi 

di psicanalisi e di tecniche di programmazione mentale, 
«vuole aiutare a ritrovare la serenità impiegando solo ener­
gie positive». Mano Papadia e Giuliana Margani, che da 10 
anni dirigono a Roma I Istituto superiore di medicine umani­
stiche naturali tradizionali, hanno aperto «Scaramantica» 
per dare la possibilità «a chiunque di aiutarsi senza ncorrere 
ai maghi professionisti». 

DELIA VACCARELLO 

Sono 
passati 452 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antllangente 
o di aprire 
•portelli per 
l'accetto 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
anll-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 
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